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INTRODUZIONE


Questo libro ha il destino paradossale di diventare più attuale mentre invecchia. Dalla sua pubblicazione, il suo significato è aumentato continuamente. Perché il valore delle idee, come di tutte le cose, è relativo. Aumenta o diminuisce secondo il nostro stato d'animo. Sotto la pressione degli eventi che agitano l'Europa, l'Asia e l'America, il nostro atteggiamento mentale è progressivamente cambiato. Stiamo cominciando a capire il significato della crisi. Sappiamo che non consiste semplicemente nel ciclico ripetersi di disordini economici. Che né la prosperità né la guerra risolveranno i problemi della società moderna. Come le pecore all'avvicinarsi di una tempesta, l'umanità civilizzata sente vagamente la presenza del pericolo. E siamo spinti dall'ansia verso le idee che affrontano il mistero dei nostri mali.


   Questo libro è nato dall'osservazione di un semplice fatto: l'alto sviluppo delle scienze della materia inanimata e la nostra ignoranza della vita. La meccanica, la chimica e la fisica sono progredite molto più rapidamente della fisiologia, della psicologia e della sociologia. L'uomo ha acquisito la padronanza del mondo materiale prima di conoscere se stesso. Così, la società moderna è stata costruita a caso, secondo il caso delle scoperte scientifiche e la fantasia delle ideologie, senza tener conto delle leggi del nostro corpo e della nostra anima. Siamo stati vittime di un'illusione disastrosa: l'illusione della nostra capacità di emanciparci dalle leggi naturali. Abbiamo dimenticato che la natura non perdona mai.


   Per durare, la società, così come gli individui, devono conformarsi alle leggi della vita. Non possiamo costruire una casa senza conoscere la legge di gravità. "Per essere comandata, la natura deve essere obbedita", diceva Bacone. I bisogni essenziali dell'essere umano, le caratteristiche della sua mente e dei suoi organi, le sue relazioni con il suo ambiente, sono facilmente sottoposte all'osservazione scientifica. La giurisdizione della scienza si estende a tutti i fenomeni osservabili, sia quelli spirituali che quelli intellettuali e fisiologici. L'uomo nella sua interezza può essere compreso dal metodo scientifico. Ma la scienza dell'uomo differisce da tutte le altre scienze. Deve essere sintetica oltre che analitica, poiché l'uomo è contemporaneamente unità e molteplicità. Solo questa scienza è capace di far nascere una tecnica per la costruzione della società. Nella futura organizzazione della vita individuale e collettiva dell'umanità, le dottrine filosofiche e sociali devono dare la precedenza alla conoscenza positiva di noi stessi. La scienza, per la prima volta nella storia del mondo, porta ad una civiltà traballante il potere di rinnovarsi e di continuare la sua ascensione.




	
* *








   La necessità di questo rinnovamento diventa ogni anno più evidente. Giornali, riviste, cinema e radio diffondono incessantemente notizie che illustrano il crescente contrasto tra progresso materiale e disordine sociale. I trionfi della scienza in alcuni campi mascherano la sua impotenza in altri. Perché le meraviglie della tecnologia, come quelle che si sono viste, per esempio, nell'esposizione mondiale di New York, creano comodità, semplificano la nostra esistenza, aumentano la rapidità delle comunicazioni, mettono a nostra disposizione quantità di nuovi materiali, sintetizzano prodotti chimici che curano come per magia malattie pericolose. Ma non riescono a portarci sicurezza economica, felicità, senso morale e pace. Questi regali reali della scienza sono scoppiati come un temporale su di noi mentre siamo ancora troppo ignoranti per usarli saggiamente. E possono diventare altamente distruttivi. Non faranno forse della guerra una catastrofe senza precedenti? Perché saranno responsabili della morte di milioni di uomini che sono il fiore della civiltà, della distruzione di tesori inestimabili accumulati da secoli di cultura sul suolo europeo, e dell'indebolimento finale della razza bianca. La vita moderna ha portato un altro pericolo, più sottile ma ancora più formidabile della guerra: l'estinzione dei migliori elementi della razza. Il tasso di natalità è in calo in tutte le nazioni, tranne che in Germania e in Russia. La Francia si sta già spopolando. L'Inghilterra e la Scandinavia saranno presto nella stessa condizione. Negli Stati Uniti, il terzo superiore della popolazione si riproduce molto meno rapidamente del terzo inferiore. L'Europa e gli Stati Uniti stanno quindi subendo un deterioramento qualitativo e quantitativo. Al contrario, gli asiatici e gli africani, come i russi, gli arabi, gli indù, stanno aumentando con grande rapidità. Le razze europee non sono mai state così in pericolo come oggi. Anche se si eviterà una guerra suicida, ci troveremo di fronte alla degenerazione a causa della sterilità del ceppo più forte e intelligente.


   Nessuna conquista merita tanta ammirazione come quelle fatte dalla fisiologia e dalla medicina. Le nazioni civilizzate sono ora protette dalle grandi epidemie, come la peste, il colera, il tifo e altre malattie infettive. Grazie all'igiene e alla crescente conoscenza della nutrizione, gli abitanti delle città sovrappopolate sono puliti, ben nutriti, in migliore salute, e la durata media della vita è notevolmente aumentata. Tuttavia, l'igiene e la medicina, anche con l'aiuto delle scuole, non sono riuscite a migliorare la qualità intellettuale e morale della popolazione. Gli uomini e le donne moderni manifestano debolezza nervosa, instabilità mentale, mancanza di senso morale. Circa il 15 per cento rimane all'età psicologica di dodici anni. Ci sono schiere di deboli di mente e di pazzi. Il numero di disadattati raggiunge forse i trenta o quaranta milioni. Inoltre, la criminalità aumenta. Le recenti statistiche di J. Edgar Hoover mostrano che in questo paese ci sono quasi cinque milioni di criminali. Il tono della nostra civiltà non può non essere influenzato dalla prevalenza della debolezza mentale, della disonestà e della criminalità. È significativo che il panico si sia diffuso nella popolazione quando una trasmissione radiofonica ha messo in scena un'invasione della terra da parte degli abitanti di Marte. Inoltre, che un ex presidente della Borsa di New York sia stato condannato per furto, e un eminente giudice federale per aver venduto le sue sentenze. Allo stesso tempo, gli individui normali vengono schiacciati sotto il peso di coloro che sono incapaci di adattarsi alla vita. La maggioranza del popolo vive del lavoro della minoranza. Nonostante le enormi somme spese dal governo, la crisi economica continua. Nel paese più ricco del mondo, milioni di persone sono nel bisogno. È evidente che l'intelligenza umana non è aumentata contemporaneamente alla complessità dei problemi da risolvere. Oggi, come in passato, l'umanità civilizzata si dimostra incapace di dirigere la sua esistenza individuale o collettiva.




	
* *








   Di fatto, la società moderna - quella società prodotta dalla scienza e dalla tecnologia - sta commettendo lo stesso errore di tutte le civiltà dell'antichità. Ha creato condizioni di vita in cui la vita stessa diventa impossibile. Questo giustifica il discorso del decano Inge: "La civiltà è una malattia che è quasi invariabilmente fatale". Il vero significato degli eventi che stanno avvenendo in Europa e in questo paese non è ancora compreso dal pubblico. Tuttavia, sta diventando ovvio per quei pochi che hanno l'inclinazione e il tempo di pensare. La nostra civiltà è in pericolo. E questo pericolo minaccia contemporaneamente la razza, le nazioni e gli individui. Ognuno di noi sarà colpito dalla rovina provocata da una guerra europea. Ognuno soffre già per la confusione nella nostra vita e nelle nostre istituzioni sociali, per l'indebolimento generale del senso morale, per l'insicurezza economica, per il peso imposto alla comunità da deficienti e criminali. La crisi non è dovuta né alla presenza del signor Roosevelt alla Casa Bianca, né a quella di Hitler in Germania o di Mussolini a Roma. Viene dalla struttura stessa della civiltà. È una crisi dell'uomo. L'uomo non è in grado di gestire il mondo derivato dal capriccio della sua intelligenza. Non ha altra alternativa che rifare questo mondo secondo le leggi della vita. Deve adattare il suo ambiente alla natura delle sue attività organiche e mentali, e rinnovare le sue abitudini di esistenza. Altrimenti, la società moderna si unirà all'antica Grecia e all'Impero Romano nel regno del nulla. E la base di questo rinnovamento si trova solo nella conoscenza del nostro corpo e della nostra anima.


   Nessuna civiltà duratura sarà mai fondata su ideologie filosofiche e sociali. La stessa ideologia democratica, a meno che non sia ricostruita su una base scientifica, non ha più possibilità di sopravvivere delle ideologie fasciste o marxiste. Perché nessuno di questi sistemi abbraccia l'uomo nella sua intera realtà. In verità, tutte le dottrine politiche ed economiche hanno finora ignorato la scienza dell'uomo. Tuttavia, il potere del metodo scientifico è evidente. La scienza ha conquistato il mondo materiale. E la scienza darà all'uomo, se la sua volontà è indomabile, la padronanza sulla vita e su se stesso.


   Il dominio della scienza comprende la totalità dell'osservabile e del misurabile. Cioè, tutte le cose che si trovano nel continuum spazio-temporale - l'uomo, così come l'oceano, le nuvole, gli atomi, le stelle. Poiché l'uomo è dotato di attività mentali, la scienza raggiunge attraverso di lui il mondo della mente, quel mondo che si estende oltre lo spazio e il tempo. L'osservazione e l'esperienza sono gli unici mezzi per comprendere la realtà in modo positivo. Perché l'osservazione e l'esperienza danno vita a concetti che, sebbene incompleti, rimangono eternamente veri. Questi concetti sono concetti operativi, come definiti da Bridgman. Procedono direttamente dalla misurazione o dall'osservazione accurata delle cose. Sono applicabili allo studio dell'uomo come a quello degli oggetti inanimati. Per tale studio, devono essere costruiti nel maggior numero possibile, con l'aiuto di tutte le tecniche che siamo capaci di sviluppare. Alla luce di questi concetti, l'uomo appare come unità e molteplicità, un centro di attività contemporaneamente materiale e spirituale, e strettamente dipendente dall'ambiente fisico-chimico e psicologico in cui è immerso. Considerato così in modo concreto, differisce profondamente dall'essere astratto sognato dalle ideologie politiche e sociali. È su questo uomo concreto, e non sulle astrazioni, che si deve erigere la società. Non c'è altra strada aperta al progresso umano che lo sviluppo ottimale di tutte le potenzialità fisiologiche, intellettuali e spirituali dell'individuo. Solo l'apprensione dell'intera realtà può salvare l'uomo moderno. Dobbiamo quindi abbandonare i sistemi filosofici e affidarci esclusivamente a concetti scientifici.




	
* *








   Il destino naturale di tutte le civiltà è quello di sorgere e declinare - e svanire nella polvere. La nostra civiltà può forse sfuggire al destino comune, perché ha a disposizione le risorse illimitate della scienza. Ma la scienza si occupa esclusivamente delle forze dell'intelligenza. E l'intelligenza non spinge mai gli uomini all'azione. Solo la paura, l'entusiasmo, l'abnegazione, l'odio e l'amore possono infondere vita ai prodotti della nostra mente. I giovani della Germania e dell'Italia, per esempio, sono spinti dalla fede a sacrificarsi per un ideale, anche se questo ideale è falso. Forse le democrazie genereranno anche uomini ardenti della passione di creare. Forse, in Europa e in America, ci sono questi uomini, ancora giovani, poveri e sconosciuti. Ma l'entusiasmo e la fede, se non uniti alla conoscenza di tutta la realtà, rimarranno sterili. I rivoluzionari russi avevano la volontà e la forza di costruire una nuova civiltà. Hanno fallito perché si sono affidati alla visione incompleta di Karl Marx, invece che a un concetto veramente scientifico dell'uomo. Il rinnovamento della società moderna richiede, oltre a una profonda spinta spirituale, la conoscenza dell'uomo nella sua interezza.


   Ma la totalità dell'uomo ha molti aspetti diversi. Questi aspetti sono oggetto di scienze speciali, come la fisiologia, la psicologia, la sociologia, l'eugenetica, la pedagogia, la medicina e molte altre. Ci sono specialisti per ognuno di essi. Ma nessuno per l'uomo nel suo insieme. Le scienze speciali sono incapaci di risolvere anche i più semplici problemi umani. Un architetto, un maestro di scuola, un medico, per esempio, conoscono in modo incompleto i problemi dell'abitazione, dell'educazione e della salute. Poiché ognuno di questi problemi riguarda tutte le attività umane e trascende le frontiere di qualsiasi scienza speciale. C'è, in questo momento, un bisogno imperativo di uomini che possiedano, come Aristotele, una conoscenza universale. Ma Aristotele stesso non poteva abbracciare tutte le scienze moderne. Dobbiamo, quindi, ricorrere ad Aristotele composito. Cioè, a piccoli gruppi di uomini appartenenti a diverse specialità, e capaci di saldare i loro pensieri individuali in un tutto sintetico. Queste menti si possono certamente trovare, menti dotate di quell'universalismo che stende i suoi tentacoli su tutte le cose. La tecnica del pensiero collettivo richiede molta intelligenza e disinteresse. Pochi individui sono adatti a questo tipo di ricerca. Ma il solo pensiero collettivo permetterà di risolvere i problemi umani. Oggi si dovrebbe dare all'umanità un cervello immortale, un centro permanente di pensieri per guidare i suoi passi vacillanti. Le nostre istituzioni per la ricerca scientifica non sono sufficienti, perché le loro scoperte sono sempre frammentarie. Per costruire una scienza dell'uomo e una tecnologia della civiltà, si devono creare centri di sintesi dove il pensiero collettivo e l'integrazione di dati specializzati forgino una nuova conoscenza. In questo modo, sia gli individui che la società riceveranno le basi inamovibili di concetti operativi, e il potere di sopravvivere.




	
* *








   In sintesi, gli eventi degli ultimi anni hanno reso più evidente il pericolo che minaccia l'intera civiltà dell'Occidente. Tuttavia, il pubblico non comprende ancora appieno il significato della crisi economica, del calo della natalità, del decadimento morale, nervoso e mentale dell'individuo. Non concepisce quanto immenso sia il 


Una guerra europea sarebbe una catastrofe per l'umanità, quanto è urgente il nostro rinnovamento. Tuttavia, nei paesi democratici, l'iniziativa di questo rinnovamento deve provenire dal popolo, e non dai leader. Questa è la ragione per presentare di nuovo questo libro al pubblico. Anche se, durante i quattro anni della sua carriera, si è diffuso oltre le frontiere dei paesi anglofoni attraverso tutte le nazioni civilizzate, le idee che contiene hanno raggiunto solo alcuni milioni di persone. Per contribuire, anche in modo umile, alla costruzione della nuova Città, queste idee devono invadere la popolazione come il mare si infiltra nelle sabbie della riva. Il nostro rinnovamento può venire solo dallo sforzo di tutti. "Per progredire di nuovo, l'uomo deve rifare se stesso. E non può rifarsi senza soffrire. Perché lui è sia il marmo che lo scultore. Per scoprire il suo vero volto, deve frantumare la sua stessa sostanza con pesanti colpi di martello".


New York, 15 giugno 1939
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Capitolo I
LA NECESSITÀ DI UNA MIGLIORE CONOSCENZA DELL'UOMO


 


1


C'è una strana disparità tra le scienze della materia inerte e quelle della vita. L'astronomia, la meccanica e la fisica si basano su concetti che possono essere espressi, in modo conciso ed elegante, in linguaggio matematico. Hanno costruito un universo armonioso come i monumenti dell'antica Grecia. Intessono su di esso una magnifica trama di calcoli e ipotesi. Cercano la realtà oltre il regno del pensiero comune fino ad astrazioni impronunciabili che consistono solo in equazioni di simboli. Tale non è la posizione delle scienze biologiche. Coloro che indagano i fenomeni della vita sono come persi in una giungla inestricabile, in mezzo a una foresta magica, i cui innumerevoli alberi cambiano incessantemente il loro posto e la loro forma. Sono schiacciati sotto una massa di fatti, che possono descrivere ma non sono in grado di definire in equazioni algebriche. Dalle cose che si incontrano nel mondo materiale, che siano atomi o stelle, rocce o nuvole, acciaio o acqua, sono state astratte alcune qualità, come il peso e le dimensioni spaziali. Queste astrazioni, e non i fatti concreti, sono la materia del ragionamento scientifico. L'osservazione degli oggetti costituisce solo una forma inferiore di scienza, la forma descrittiva. La scienza descrittiva classifica i fenomeni. Ma le relazioni immutabili tra quantità variabili, cioè le leggi naturali, appaiono solo quando la scienza diventa più astratta. È perché la fisica e la chimica sono astratte e quantitative che hanno avuto un successo così grande e rapido. Anche se non pretendono di svelare la natura ultima delle cose, ci danno il potere di prevedere gli eventi futuri e spesso di determinare a piacimento il loro verificarsi. Imparando il segreto della costituzione e delle proprietà della materia, abbiamo acquisito la padronanza di quasi tutto ciò che esiste sulla superficie della terra, tranne noi stessi.


   La scienza degli esseri viventi in generale, e specialmente dell'individuo umano, non ha fatto progressi così grandi. Rimane ancora allo stato descrittivo. L'uomo è un insieme indivisibile di estrema complessità. Non si può ottenere una rappresentazione semplice di lui. Non c'è un metodo capace di comprenderlo simultaneamente nella sua interezza, nelle sue parti e nelle sue relazioni con il mondo esterno. Per analizzare noi stessi, siamo obbligati a cercare l'aiuto di varie tecniche e, quindi, ad utilizzare varie scienze. Naturalmente, tutte queste scienze arrivano a una concezione diversa del loro oggetto comune. Esse astraggono dall'uomo solo ciò che è ottenibile con i loro metodi speciali. E queste astrazioni, dopo essere state sommate, sono ancora meno ricche del fatto concreto. Lasciano dietro di loro un residuo troppo importante per essere trascurato. Anatomia, chimica, fisiologia, psicologia, pedagogia, storia, sociologia, economia politica non esauriscono la loro materia. L'uomo, come lo conoscono gli specialisti, è lontano dall'essere l'uomo concreto, l'uomo reale. Non è altro che uno schema, composto da altri schemi costruiti dalle tecniche di ogni scienza. È, allo stesso tempo, il cadavere sezionato dagli anatomisti, la coscienza osservata dagli psicologi e dai grandi maestri di vita spirituale, e la personalità che l'introspezione mostra a tutti come situata nella profondità di se stessa. È le sostanze chimiche che costituiscono i tessuti e gli umori del corpo. È la sorprendente comunità di cellule e fluidi nutritivi le cui leggi organiche sono studiate dai fisiologi. È il composto di tessuti e di coscienza che gli igienisti e gli educatori si sforzano di condurre al suo sviluppo ottimale mentre si estende nel tempo. È l'homo oeconomicus che deve consumare incessantemente prodotti fabbricati affinché le macchine, di cui è reso schiavo, possano essere mantenute in funzione. Ma è anche il poeta, l'eroe e il santo. Non è solo l'essere prodigiosamente complesso analizzato dalle nostre tecniche scientifiche, ma anche le tendenze, le congetture, le aspirazioni dell'umanità. Le nostre concezioni di lui sono intrise di metafisica. Si fondano su così tanti e così imprecisi dati che la tentazione di scegliere tra essi quelli che ci piacciono è grande. Pertanto, la nostra idea dell'uomo varia a seconda dei nostri sentimenti e delle nostre convinzioni. Un materialista e uno spiritualista accettano la stessa definizione di un cristallo di cloruro di sodio. Ma non sono d'accordo tra loro su quella dell'essere umano. Un fisiologo meccanicista e un fisiologo vitalista non considerano l'organismo nella stessa luce. L'essere vivente di Jacques Loeb differisce profondamente da quello di Hans Driesch. In effetti, l'umanità ha fatto uno sforzo gigantesco per conoscere se stessa. Anche se possediamo il tesoro delle osservazioni accumulate dagli scienziati, dai filosofi, dai poeti e dai grandi mistici di tutti i tempi, abbiamo colto solo alcuni aspetti di noi stessi. Non comprendiamo l'uomo come un tutto. Lo conosciamo come composto da parti distinte. E anche queste parti sono create dai nostri metodi. Ognuno di noi è composto da una processione di fantasmi, in mezzo ai quali cammina una realtà inconoscibile.


   In effetti, la nostra ignoranza è profonda. La maggior parte delle domande che si pongono coloro che studiano l'essere umano rimangono senza risposta. Immense regioni del nostro mondo interno sono ancora sconosciute. Come si associano le molecole delle sostanze chimiche per formare i complessi e temporanei organi della cellula? Come fanno i geni contenuti nel nucleo di un ovulo fecondato a determinare le caratteristiche dell'individuo che ne deriva? Come fanno le cellule ad organizzarsi da sole in società, come i tessuti e gli organi? Come le formiche e le api, hanno una conoscenza anticipata del ruolo che sono destinate a svolgere nella vita della comunità. E meccanismi nascosti permettono loro di costruire un organismo sia complesso che semplice. Qual è la natura della nostra durata del tempo psicologico e del tempo fisiologico? Sappiamo che siamo un composto di tessuti, organi, fluidi e coscienza. Ma le relazioni tra coscienza e cervello sono ancora un mistero. Ci manca quasi completamente la conoscenza della fisiologia delle cellule nervose. In che misura la forza di volontà modifica l'organismo? In che modo la mente è influenzata dallo stato degli organi? In che modo le caratteristiche organiche e mentali, che ogni individuo eredita, possono essere modificate dal modo di vivere, dalle sostanze chimiche contenute nel cibo, dal clima e dalle discipline fisiologiche e morali?


   Siamo molto lontani dal sapere quali relazioni esistono tra scheletro, muscoli e organi e le attività mentali e spirituali. Ignoriamo i fattori che portano all'equilibrio nervoso e alla resistenza alla fatica e alle malattie. Non sappiamo come si possa aumentare il senso morale, il giudizio e l'audacia. Qual è l'importanza relativa delle attività intellettuali, morali e mistiche? Qual è il significato del senso estetico e religioso? Quale forma di energia è responsabile delle comunicazioni telepatiche? Senza dubbio, alcuni fattori fisiologici e mentali determinano la felicità o l'infelicità, il successo o il fallimento. Ma non sappiamo quali siano. Non possiamo dare artificialmente a nessun individuo l'attitudine alla felicità. Non sappiamo ancora quale sia l'ambiente più favorevole allo sviluppo ottimale dell'uomo civilizzato. È possibile sopprimere la lotta, lo sforzo e la sofferenza dalla nostra formazione fisiologica e spirituale? Come possiamo prevenire la degenerazione dell'uomo nella civiltà moderna? Si potrebbero porre molte altre domande su argomenti che sono per noi del massimo interesse. Anch'esse rimarrebbero senza risposta. È abbastanza evidente che le realizzazioni di tutte le scienze che hanno come oggetto l'uomo rimangono insufficienti, e che la nostra conoscenza di noi stessi è ancora molto rudimentale.


2


   La nostra ignoranza può essere attribuita, allo stesso tempo, al modo di esistenza dei nostri antenati, alla complessità della nostra natura e alla struttura della nostra mente. Prima di tutto, l'uomo doveva vivere. E questa necessità esigeva la conquista del mondo esterno. Era imperativo assicurarsi cibo e riparo, combattere gli animali selvatici e gli altri uomini. Per periodi immensi, i nostri antenati non avevano né il tempo libero né la voglia di studiare se stessi. Impiegarono la loro intelligenza in altri modi, come la fabbricazione di armi e strumenti, la scoperta del fuoco, l'addestramento del bestiame e dei cavalli, l'invenzione della ruota, la cultura dei cereali, ecc. Molto prima di interessarsi alla costituzione del loro corpo e della loro mente, meditavano sul sole, la luna, le stelle, le maree e il passaggio delle stagioni. L'astronomia era già molto avanzata in un'epoca in cui la fisiologia era totalmente sconosciuta. Galileo riduceva la terra, centro del mondo, al rango di un umile satellite del sole, mentre i suoi contemporanei non avevano nemmeno la nozione più elementare della struttura e delle funzioni del cervello, del fegato o della tiroide. Poiché, nelle condizioni naturali della vita, l'organismo umano funziona in modo soddisfacente e non ha bisogno di attenzione, la scienza progredì nella direzione in cui la curiosità umana la condusse, cioè verso il mondo esterno.


   Di tanto in tanto, tra i miliardi di esseri umani che hanno abitato successivamente la terra, alcuni furono bora dotati di poteri rari e meravigliosi, l'intuizione di cose sconosciute, l'immaginazione che crea nuovi mondi, e la facoltà di scoprire le relazioni nascoste esistenti tra certi fenomeni. Questi uomini hanno esplorato l'universo fisico. Questo universo è di costituzione semplice. Perciò, ha ceduto rapidamente all'attacco degli scienziati e ha ceduto il segreto di alcune delle sue leggi. E la conoscenza di queste leggi ci ha permesso di utilizzare il mondo della materia per il nostro profitto. Le applicazioni pratiche delle scoperte scientifiche sono lucrative per coloro che le promuovono. Facilitano l'esistenza di tutti. Fanno piacere al pubblico, di cui aumentano il comfort. Tutti sono diventati, naturalmente, molto più interessati alle invenzioni che riducono lo sforzo umano, alleggeriscono il fardello del lavoratore, accelerano la rapidità delle comunicazioni e ammorbidiscono la durezza della vita, che alle scoperte che gettano un po' di luce sugli intricati problemi relativi alla costituzione del nostro corpo e della nostra coscienza. La conquista del mondo materiale, che ha incessantemente assorbito l'attenzione e la volontà degli uomini, ha fatto cadere nell'oblio quasi totale il mondo organico e spirituale. Infatti, la conoscenza dell'ambiente circostante era indispensabile, ma quella della propria natura appariva molto meno utile nell'immediato. Tuttavia, la malattia, il dolore, la morte e le aspirazioni più o meno oscure verso un potere nascosto che trascende l'universo visibile, attirarono l'attenzione degli uomini, in qualche misura, sul mondo interno del loro corpo e della loro mente. All'inizio, la medicina si accontentava del problema pratico di alleviare i malati con ricette empiriche. Si è resa conto solo in tempi recenti che il metodo più efficace per prevenire o curare le malattie è quello di acquisire una comprensione completa del corpo normale e malato - cioè, di costruire le scienze che si chiamano anatomia, chimica biologica, fisiologia e patologia. Tuttavia, il mistero della nostra esistenza, le sofferenze morali, il desiderio dell'ignoto e i fenomeni metapsichici apparivano ai nostri antenati come più importanti del dolore e delle malattie corporee. Lo studio della vita spirituale e della filosofia attirava più uomini dello studio della medicina. Le leggi della mistica furono conosciute prima di quelle della fisiologia. Ma tali leggi furono portate alla luce solo quando l'uomo ebbe acquisito sufficiente tempo libero per rivolgere un po' della sua attenzione ad altre cose che non fossero la conquista del mondo esterno.


   C'è un'altra ragione per il lento progresso della conoscenza di noi stessi. La nostra mente è costruita in modo tale che si diletta a contemplare fatti semplici. Proviamo una sorta di ripugnanza nell'affrontare un problema complesso come quello della costituzione degli esseri viventi e dell'uomo. L'intelletto, come ha scritto Bergson, è caratterizzato da una naturale incapacità di comprendere la vita. Al contrario, noi amiamo scoprire nel cosmo le forme geometriche che esistono nel profondo della nostra coscienza. L'esattezza delle proporzioni dei nostri monumenti e la precisione delle nostre macchine esprimono un carattere fondamentale della nostra mente. La geometria non esiste nel mondo terreno. Ha avuto origine in noi stessi. I metodi della natura non sono mai così precisi come quelli dell'uomo. Non troviamo nell'universo la chiarezza e la precisione del nostro pensiero. Tentiamo quindi di astrarre dalla complessità dei fenomeni alcuni sistemi semplici i cui componenti portano l'uno all'altro alcune relazioni suscettibili di essere descritte matematicamente. Questo potere di astrazione dell'intelletto umano è responsabile del sorprendente progresso della fisica e della chimica. Un successo simile ha premiato lo studio fisico-chimico degli esseri viventi. Le leggi della chimica e della fisica sono identiche nel mondo degli esseri viventi e in quello della materia inanimata, come pensava Claude Bernard molto tempo fa. Questo fatto spiega perché la fisiologia moderna ha scoperto, per esempio, che la costanza dell'alcalinità del sangue e dell'acqua dell'oceano è espressa da leggi identiche, che l'energia spesa dal muscolo che si contrae è fornita dalla fermentazione dello zucchero, ecc. Gli aspetti fisico-chimici dell'essere umano sono facili da studiare quasi quanto quelli degli altri oggetti del mondo terrestre. Questo è il compito che la fisiologia generale riesce a svolgere.


   Lo studio dei fenomeni veramente fisiologici, cioè di quelli risultanti dall'organizzazione della materia vivente, incontra ostacoli più importanti. A causa dell'estrema piccolezza delle cose da analizzare, è impossibile utilizzare le tecniche ordinarie della fisica e della chimica. Quale metodo potrebbe portare alla luce la costituzione chimica del nucleo delle cellule sessuali, dei suoi cromosomi e dei geni che compongono questi cromosomi? Tuttavia, questi minuscoli aggregati di sostanze chimiche hanno un'importanza capitale, perché contengono il futuro dell'individuo e della razza. La fragilità di certi tessuti, come la sostanza nervosa, è così grande che studiarli allo stato vivente è quasi impossibile. Non possediamo nessuna tecnica capace di penetrare i misteri del cervello e dell'associazione armoniosa delle sue cellule. La nostra mente, che ama la semplice bellezza delle formule matematiche, è sconcertata quando contempla la stupenda massa di cellule, umori e coscienza che compongono l'individuo. Cerchiamo, quindi, di applicare a questo composto i concetti che si sono dimostrati utili nel campo della fisica, della chimica e della meccanica, e nelle discipline filosofiche e religiose. Tale tentativo non ha molto successo, perché non possiamo essere ridotti né a un sistema fisico-chimico né a un'entità spirituale. Certo, la scienza dell'uomo deve utilizzare i concetti di tutte le altre scienze. Ma deve anche svilupparne di propri. Perché è fondamentale come le scienze delle molecole, degli atomi e degli elettroni.


   In breve, il lento progresso della conoscenza dell'essere umano, rispetto alla splendida ascesa della fisica, dell'astronomia, della chimica e della meccanica, è dovuto alla mancanza di tempo libero dei nostri antenati, alla complessità della materia e alla struttura della nostra mente. Questi ostacoli sono fondamentali. Non c'è speranza di eliminarli. Dovranno sempre essere superati a costo di uno sforzo strenuo. La conoscenza di noi stessi non raggiungerà mai l'elegante semplicità, l'astrattezza e la bellezza della fisica. I fattori che hanno ritardato il suo sviluppo non possono scomparire. Dobbiamo renderci conto chiaramente che la scienza dell'uomo è la più difficile di tutte le scienze.
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   L'ambiente che ha plasmato il corpo e l'anima dei nostri antenati durante molti millenni è stato sostituito da un altro. Questa rivoluzione silenziosa è avvenuta quasi senza che ce ne accorgessimo. Non ci siamo resi conto della sua importanza. Tuttavia, è uno degli eventi più drammatici nella storia dell'umanità. Perché qualsiasi modifica dell'ambiente circostante disturba inevitabilmente e profondamente tutti gli esseri viventi. Dobbiamo quindi accertare la portata delle trasformazioni imposte dalla scienza al modo di vita ancestrale e, di conseguenza, a noi stessi.


   Dall'avvento dell'industria, gran parte della popolazione è stata costretta a vivere in aree ristrette. Gli operai sono ammassati insieme, sia nei sobborghi delle grandi città che nei villaggi costruiti per loro. Sono occupati nelle fabbriche durante le ore fisse, facendo un lavoro facile, monotono e ben pagato. Le città sono anche abitate da impiegati, impiegati di negozi, banche e amministrazioni pubbliche, medici, avvocati, insegnanti e la moltitudine di coloro che, direttamente o indirettamente, traggono il loro sostentamento dal commercio e dall'industria. Le fabbriche e gli uffici sono grandi, ben illuminati, puliti. La loro temperatura è uniforme. I moderni apparati di riscaldamento e di refrigerazione aumentano la temperatura durante l'inverno e la abbassano durante l'estate. I grattacieli delle grandi città hanno trasformato le strade in tetri canyon. Ma all'interno degli edifici, la luce del sole è sostituita da lampadine elettriche ricche di raggi ultravioletti. Invece dell'aria della strada, inquinata dai fumi della benzina, gli uffici e le officine ricevono aria pura aspirata dall'atmosfera superiore tramite ventilatori sul tetto. Gli abitanti della città moderna sono protetti contro tutte le inclemenze del tempo. Ma non possono più vivere come i nostri antenati, vicino alle loro officine, ai loro negozi o ai loro uffici. I più ricchi abitano i giganteschi edifici dei viali principali. In cima a torri vertiginose, i re del mondo degli affari possiedono case deliziose, circondate da alberi, erba e fiori. Vivono lì, al riparo dal rumore, dalla polvere e da tutti i disturbi, come se abitassero sulla cima di una montagna. Sono più completamente isolati dal gregge comune di quanto lo fossero i signori feudali dietro le mura e i fossati dei loro castelli fortificati. I meno ricchi, anche quelli con mezzi abbastanza modesti, alloggiano in appartamenti la cui comodità supera quella che circondava Luigi XIV o Federico il Grande. Molti hanno la loro residenza lontano dalla città. Ogni sera, i treni espressi trasportano innumerevoli folle nei sobborghi, dove ampie strade che corrono tra verdi strisce d'erba e file di alberi sono delimitate da case graziose e confortevoli. Gli operai e gli impiegati più umili vivono in abitazioni meglio arredate di quelle dei ricchi di un tempo. Gli apparecchi di riscaldamento che regolano automaticamente la temperatura delle case, i bagni, i frigoriferi, le stufe elettriche, le macchine domestiche per la preparazione dei cibi e la pulizia delle stanze, e i garage per le automobili, danno alla dimora di tutti, non solo in città e in periferia, ma anche in campagna, un grado di comodità che prima si trovava solo in quella di pochissimi privilegiati.


   Contemporaneamente all'habitat, il modo di vivere si è trasformato. Questa trasformazione è dovuta principalmente all'aumento della rapidità delle comunicazioni. Infatti, è evidente che i moderni treni e piroscafi, aerei, automobili, telegrafo, telefono e radio hanno modificato le relazioni degli uomini e delle nazioni in tutto il mondo. Ogni individuo fa molte più cose di prima. Prende parte a un numero molto maggiore di eventi. Ogni giorno entra in contatto con più persone. I momenti di quiete e di disoccupazione sono eccezionali nella sua esistenza. I gruppi ristretti della famiglia e della parrocchia si sono dissolti. L'intimità non esiste più. Alla vita del piccolo gruppo si è sostituita quella del branco. La solitudine è vista come una punizione o come un raro lusso. La frequente partecipazione a spettacoli cinematografici, teatrali o atletici, i club, le riunioni di ogni genere, le gigantesche università, le fabbriche, i grandi magazzini e gli alberghi hanno generato in tutti l'abitudine di vivere in comune. Il telefono, la radio e i dischi del grammofono portano incessantemente la volgarità della folla, così come i suoi piaceri e la sua psicologia, nella casa di tutti, anche nei villaggi più isolati e lontani. Ogni individuo è sempre in comunicazione diretta o indiretta con altri esseri umani, e si tiene costantemente informato sui piccoli o importanti eventi che avvengono nel suo paese, o nella sua città, o all'altro capo del mondo. Si sentono i rintocchi di Westminster nelle case più ritirate della campagna francese. Qualsiasi contadino del Vermont, se gli fa piacere, può ascoltare gli oratori che parlano a Berlino, Londra o Parigi.


   Ovunque, nelle città come nelle campagne, nelle case private come nelle fabbriche, nelle officine, sulle strade, nei campi e nelle fattorie, le macchine hanno diminuito l'intensità dello sforzo umano. Oggi non è necessario camminare. Gli ascensori hanno sostituito le scale. Tutti viaggiano in autobus, motori o macchine stradali, anche quando la distanza da percorrere è molto breve. Gli esercizi corporali naturali, come camminare e correre su terreni accidentati, scalare montagne, coltivare la terra a mano, disboscare le foreste con l'ascia, lavorare esposti alla pioggia, al sole, al vento, al freddo o al caldo, hanno lasciato il posto a sport ben regolati che non comportano quasi nessun rischio, e a macchine che aboliscono lo sforzo muscolare. Dappertutto ci sono campi da tennis, piste da golf, piste di pattinaggio artificiali, piscine riscaldate e arene protette dove gli atleti si allenano e combattono protetti contro le inclemenze del tempo. In questo modo tutti possono sviluppare i loro muscoli senza essere sottoposti alla fatica e ai disagi che comportano gli esercizi di una forma di vita più primitiva.


   L'alimentazione dei nostri antenati, che consisteva principalmente di farina grossolana, carne e bevande alcoliche, è stata sostituita da un cibo molto più delicato e vario. Il manzo e il montone non sono più gli alimenti di base. I principali elementi della dieta moderna sono il latte, la panna, il burro, i cereali raffinati con l'eliminazione dei gusci del grano, la frutta dei paesi tropicali e temperati, le verdure fresche o in scatola, le insalate, grandi quantità di zucchero sotto forma di torte, caramelle e budini. Solo l'alcool ha mantenuto il suo posto. Il cibo dei bambini ha subito un profondo cambiamento. Ora è molto artificiale e abbondante. Lo stesso si può dire della dieta degli adulti. La regolarità degli orari di lavoro negli uffici e nelle fabbriche ha comportato quella dei pasti. A causa della ricchezza che era generale fino a pochi anni fa, e al declino dello spirito religioso e l'osservanza dei digiuni rituali, gli esseri umani non sono mai stati nutriti così puntualmente e ininterrottamente.


   È anche alla ricchezza del dopoguerra che si deve l'enorme diffusione dell'educazione. Dappertutto sono state erette scuole, college e università, subito invase da grandi folle di studenti. La gioventù ha capito il ruolo della scienza nel mondo moderno. "La conoscenza è potere", ha scritto Bacone. Tutte le istituzioni di apprendimento sono dedicate allo sviluppo intellettuale dei bambini e dei giovani. Allo stesso tempo, danno grande attenzione alla loro condizione fisica. È ovvio che l'interesse principale di queste istituzioni educative consiste nella promozione della forza mentale e muscolare. La scienza ha dimostrato la sua utilità in modo così evidente che ha ottenuto il primo posto nel curriculum. Un gran numero di giovani uomini e donne si sottopone alle sue discipline. Le istituzioni scientifiche, le università e le corporazioni industriali hanno costruito così tanti laboratori che ogni lavoratore scientifico ha la possibilità di fare uso delle sue particolari conoscenze.


   Il modo di vivere degli uomini moderni è profondamente influenzato dall'igiene e dalla medicina e dai principi derivanti dalle scoperte di Pasteur. La promulgazione delle dottrine pastoriane è stato un evento della massima importanza per l'umanità. La loro applicazione portò rapidamente alla soppressione delle grandi malattie infettive che periodicamente devastavano il mondo civilizzato, e di quelle endemiche in ogni paese. La necessità della pulizia fu dimostrata. La mortalità infantile è subito diminuita. La durata media della vita è aumentata in misura sorprendente e ha raggiunto i cinquantanove anni negli Stati Uniti e i sessantacinque anni in Nuova Zelanda. La gente non vive più a lungo, ma più persone vivono fino a diventare vecchie. L'igiene ha aumentato considerevolmente la quantità di esseri umani. Allo stesso tempo, la medicina, grazie a una migliore concezione della natura delle malattie e a una giudiziosa applicazione delle tecniche chirurgiche, ha esteso la sua benefica influenza ai deboli, ai difettosi, a quelli predisposti alle infezioni microbiche, a tutti coloro che prima non potevano sopportare le condizioni di una vita più dura. Ha permesso alla civiltà di moltiplicare enormemente il suo capitale umano. Ha anche dato ad ogni individuo una sicurezza molto maggiore contro il dolore e la malattia.


   L'ambiente intellettuale e morale in cui siamo immersi è stato ugualmente modellato dalla scienza. C'è una profonda differenza tra il mondo che permea la mente degli uomini moderni e il mondo in cui vivevano i nostri antenati. Davanti alle vittorie intellettuali che ci hanno portato ricchezza e comodità, i valori morali hanno naturalmente ceduto terreno. La ragione ha spazzato via le credenze religiose. Solo la conoscenza delle leggi naturali e il potere che questa conoscenza ci dà sul mondo materiale e anche sugli esseri umani sono importanti. Banche, università, laboratori, scuole mediche, ospedali, sono diventati belli come i templi greci, le cattedrali gotiche e i palazzi dei Papi. Fino alla recente crisi economica, i presidenti di banche o di ferrovie erano gli ideali della gioventù. Il presidente di una grande università occupa ancora un posto molto alto nella stima del pubblico perché dispensa scienza. E la scienza è la madre della ricchezza, della comodità e della salute. Tuttavia, l'atmosfera intellettuale, in cui vivono gli uomini moderni, cambia rapidamente. I magnati della finanza, i professori, gli scienziati e gli esperti di economia stanno perdendo la loro presa sul pubblico. La gente di oggi è sufficientemente istruita per leggere giornali e riviste, per ascoltare i discorsi trasmessi da politici, uomini d'affari, ciarlatani e apostoli. Sono saturi di propaganda commerciale, politica o sociale, le cui tecniche diventano sempre più perfette. Allo stesso tempo leggono articoli e libri in cui si divulgano la scienza e la filosofia. Il nostro universo, attraverso le grandi scoperte della fisica e dell'astronomia, ha acquisito una meravigliosa grandezza. Ogni individuo è in grado, se lo desidera, di ascoltare le teorie di Einstein, o di leggere i libri di Eddington e di Jeans, gli articoli di 


Shapley e di Millikan. Il pubblico è interessato ai raggi cosmici come alle stelle del cinema e ai giocatori di baseball. Tutti sanno che lo spazio è curvo, che il mondo è composto da forze cieche e sconosciute, che noi non siamo altro che particelle infinitamente piccole sulla superficie di un granello di polvere perso nell'immensità del cosmo, e che questo cosmo è totalmente privo di vita e coscienza. Il nostro universo è esclusivamente meccanico. Non può essere altrimenti, poiché è stato creato da un substrato sconosciuto dalle tecniche della fisica e dell'astronomia. Come tutti gli ambienti dell'uomo moderno, è l'espressione del sorprendente sviluppo delle scienze della materia inerte.
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   I profondi cambiamenti imposti alle abitudini degli uomini dalle applicazioni della scienza sono avvenuti recentemente. Infatti, siamo ancora nel mezzo della rivoluzione industriale. È difficile, quindi, sapere esattamente come la sostituzione di un modo artificiale di esistenza a quello naturale e una completa modifica del loro ambiente abbiano agito sugli esseri umani civilizzati. Tuttavia, non c'è dubbio che una tale azione abbia avuto luogo. Perché ogni essere vivente dipende intimamente dal suo ambiente e si adatta a qualsiasi modifica di questo ambiente con un cambiamento appropriato. Dobbiamo quindi accertare in che modo siamo stati influenzati dal modo di vivere, dai costumi, dalla dieta, dall'educazione e dalle abitudini intellettuali e morali che la civiltà moderna ci ha imposto. Abbiamo beneficiato di tale progresso? A questa importante domanda si può rispondere solo dopo un attento esame dello stato delle nazioni che sono state le prime a beneficiare dell'applicazione delle scoperte scientifiche.


   È evidente che gli uomini hanno accolto con gioia la civiltà moderna. Hanno abbandonato la campagna e si sono riversati nelle città e nelle fabbriche. Adottano avidamente il modo di vivere e i modi di agire e di pensare della nuova era. Mettono da parte le loro vecchie abitudini senza esitazione, perché queste abitudini richiedono uno sforzo maggiore. È meno faticoso lavorare in una fabbrica o in un ufficio che in una fattoria. Ma anche in campagna, le nuove tecniche hanno alleviato la durezza dell'esistenza. Le case moderne rendono la vita più facile per tutti. Con il loro comfort, il loro calore e la loro piacevole illuminazione, danno ai loro abitanti una sensazione di riposo e di soddisfazione. I loro appuntamenti moderni diminuiscono considerevolmente il lavoro che, in passato, le pulizie di casa richiedevano alle donne. Oltre alla diminuzione dello sforzo muscolare e al possesso della comodità, gli esseri umani hanno accettato allegramente il privilegio di non essere mai soli, di godere delle innumerevoli distrazioni della città, di vivere tra grandi folle, di non pensare mai. Apprezzano anche di essere liberati, attraverso un'educazione puramente intellettuale, dalla costrizione morale imposta loro dalla disciplina puritana e dai principi religiosi. In verità, la vita moderna li ha liberati. Li incita ad acquisire ricchezza con tutti i mezzi possibili, a condizione che questi mezzi non li portino in prigione. Apre loro tutti i paesi della terra. Li ha liberati da tutte le superstizioni. Permette loro la frequente eccitazione e la facile soddisfazione dei loro appetiti sessuali. Elimina la costrizione, la disciplina, lo sforzo, tutto ciò che è scomodo e laborioso. Il popolo, specialmente quello appartenente alle classi inferiori, è più felice dal punto di vista materiale che nei tempi passati. Tuttavia, alcuni di loro cessano progressivamente di apprezzare le distrazioni e i piaceri volgari della vita moderna. Talvolta la loro salute non permette loro di continuare all'infinito gli eccessi alimentari, alcolici e sessuali a cui li porta la soppressione di ogni disciplina. Inoltre, sono perseguitati dalla paura di perdere il loro lavoro, i loro mezzi di sussistenza, i loro risparmi, la loro fortuna. Non riescono a soddisfare il bisogno di sicurezza che esiste nel profondo di ognuno di noi. Nonostante le assicurazioni sociali, si sentono inquieti per il loro futuro. Quelli che sono capaci di pensare diventano scontenti.


   È certo, tuttavia, che la salute sta migliorando. Non solo la mortalità è diminuita, ma ogni individuo è più bello, più grande e più forte. Oggi i bambini sono molto più alti dei loro genitori. L'abbondanza di buon cibo e gli esercizi fisici hanno aumentato le dimensioni del corpo e la sua forza muscolare. Spesso i migliori atleti dei giochi internazionali vengono dagli Stati Uniti. Nelle squadre di atletica delle università americane, ci sono molti individui che sono davvero magnifici esemplari di esseri umani. Nelle attuali condizioni educative, le ossa e i muscoli si sviluppano perfettamente. L'America è riuscita a riprodurre le forme più ammirevoli della bellezza antica. Tuttavia, la longevità degli uomini abili in tutti i tipi di sport e che godono di ogni vantaggio della vita moderna non è maggiore di quella dei loro antenati. Può anche essere inferiore. La loro resistenza alla fatica e alle preoccupazioni sembra essere diminuita. Sembra che gli individui abituati all'esercizio corporale naturale, alle difficoltà e alle inclemenze del tempo, come erano i loro padri, siano capaci di sforzi più duri e sostenuti dei nostri atleti. Sappiamo che i prodotti dell'educazione moderna hanno bisogno di molto sonno, buon cibo e abitudini regolari. 


Il loro sistema nervoso è delicato. Non sopportano il modo di vivere nelle grandi città, il confinamento negli uffici, le preoccupazioni degli affari, e anche le difficoltà e le sofferenze quotidiane della vita. Si rompono facilmente. Forse i trionfi dell'igiene, della medicina e dell'educazione moderna non sono così vantaggiosi come siamo portati a credere.


   Dovremmo anche chiederci se non ci sono inconvenienti legati alla grande diminuzione del tasso di mortalità durante l'infanzia e la gioventù. Infatti, i deboli si salvano così come i forti. La selezione naturale non gioca più la sua parte. Nessuno sa quale sarà il futuro di una razza così ben protetta dalle scienze mediche. Ma ci troviamo di fronte a problemi molto più gravi, che richiedono una soluzione immediata. Mentre la diarrea infantile, la tubercolosi, la difterite, la febbre tifoidea, ecc. vengono eliminate, vengono sostituite da malattie degenerative. Esiste anche un gran numero di affezioni del sistema nervoso e della mente. In certi stati la moltitudine dei pazzi confinati nei manicomi supera quella dei pazienti tenuti in tutti gli altri ospedali. Come la follia, i disturbi nervosi e la debolezza intellettuale sembrano essere diventati più frequenti. Sono i fattori più attivi della miseria individuale e della distruzione delle famiglie. Il deterioramento mentale è più pericoloso per la civiltà delle malattie infettive alle quali gli igienisti e i medici hanno finora dedicato esclusivamente la loro attenzione.


   Nonostante le immense somme di denaro spese per l'educazione dei bambini e dei giovani degli Stati Uniti, l'élite intellettuale non sembra essere aumentata. L'uomo e la donna medi sono, senza dubbio, più istruiti e, almeno superficialmente, più raffinati. Il gusto per la lettura è maggiore. Il pubblico compra più riviste e libri che in passato. Il numero di persone che si interessano di scienza, lettere e arte è cresciuto. Ma la maggior parte di loro è attratta soprattutto dalla forma più bassa della letteratura e dalle imitazioni della scienza e dell'arte. Sembra che le eccellenti condizioni igieniche in cui sono allevati i bambini e le cure prodigate nella scuola non abbiano innalzato il loro livello intellettuale e morale. È possibile che ci sia un certo antagonismo tra il loro sviluppo fisico e la loro dimensione mentale. Dopo tutto, non sappiamo se una maggiore statura in una data razza esprime uno stato di progresso, come si presume oggi, o di degenerazione. Non c'è dubbio che i bambini sono molto più felici nelle scuole dove la costrizione è stata soppressa, dove si permette loro di studiare esclusivamente le materie a cui sono interessati, dove lo sforzo intellettuale e l'attenzione volontaria non sono richiesti. Quali sono i risultati di una tale educazione? Nella civiltà moderna, l'individuo è caratterizzato principalmente da un'attività abbastanza grande, interamente diretta verso il lato pratico della vita, da molta ignoranza, da una certa scaltrezza e da una sorta di debolezza mentale che lo lascia sotto l'influenza dell'ambiente in cui si trova. Sembra che l'intelligenza stessa ceda quando il carattere si indebolisce. Per questa ragione, forse, questa qualità, caratteristica della Francia in tempi passati, è così marcatamente venuta meno in quel paese. Negli Stati Uniti, il livello intellettuale rimane basso, nonostante il numero crescente di scuole e università.


   La civiltà moderna sembra essere incapace di produrre persone dotate di immaginazione, intelligenza e coraggio. Praticamente in ogni paese c'è una diminuzione del calibro intellettuale e morale di coloro che portano la responsabilità degli affari pubblici. 


Le organizzazioni finanziarie, industriali e commerciali hanno raggiunto dimensioni gigantesche. Sono influenzate non solo dalle condizioni del paese in cui sono stabilite, ma anche dallo stato dei paesi vicini e del mondo intero. In tutte le nazioni, le condizioni economiche e sociali subiscono cambiamenti estremamente rapidi. Quasi ovunque la forma di governo esistente è di nuovo in discussione. Le grandi democrazie si trovano di fronte a problemi formidabili, problemi che riguardano la loro stessa esistenza e che richiedono una soluzione immediata. E ci rendiamo conto che, nonostante le immense speranze che l'umanità ha riposto nella civiltà moderna, tale civiltà non è riuscita a sviluppare uomini di sufficiente intelligenza e audacia per guidarla lungo la pericolosa strada sulla quale sta inciampando. Gli esseri umani non sono cresciuti tanto rapidamente quanto le istituzioni nate dai loro cervelli. Sono soprattutto le carenze intellettuali e morali dei leader politici, e la loro ignoranza, che mettono in pericolo le nazioni moderne.


   Infine, dobbiamo accertare come il nuovo modo di vivere influenzerà il futuro della razza. La risposta delle donne alle modifiche apportate alle abitudini ancestrali dalla civiltà industriale è stata immediata e decisiva. Il tasso di natalità è subito diminuito. Questo evento è stato avvertito più precocemente e seriamente nelle classi sociali e nelle nazioni che sono state le prime a beneficiare del progresso portato, direttamente o indirettamente, dalle applicazioni delle scoperte scientifiche. La sterilità volontaria non è una novità nella storia del mondo. È già stata osservata in un certo periodo delle civiltà passate. È un sintomo classico. Conosciamo il suo significato.


   È evidente, quindi, che i cambiamenti prodotti nel nostro ambiente dalla tecnologia ci hanno influenzato profondamente. I loro effetti assumono un carattere inaspettato. Sono sorprendentemente diversi da quelli che si sperava e che ci si poteva legittimamente aspettare dai miglioramenti di ogni tipo apportati all'habitat, al modo di vivere, alla dieta, all'educazione e all'atmosfera intellettuale degli esseri umani. Come è stato ottenuto un risultato così paradossale?
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   Si potrebbe dare una risposta semplice a questa domanda. La civiltà moderna si trova in un 


posizione difficile perché non ci si addice. È stata eretta senza alcuna conoscenza della nostra vera natura. È nata dai capricci delle scoperte scientifiche, dagli appetiti degli uomini, dalle loro illusioni, dalle loro teorie e dai loro desideri. Sebbene sia stata costruita dai nostri sforzi, non è adattata alla nostra grandezza e forma.


   Ovviamente, la scienza non segue alcun piano. Si sviluppa a caso. Il suo progresso dipende da condizioni fortuite, come la nascita di uomini di genio, la forma della loro mente, la direzione presa dalla loro curiosità. Non è affatto attuata dal desiderio di migliorare lo stato degli esseri umani. Le scoperte responsabili della civiltà industriale sono nate dall'estro delle intuizioni degli scienziati e dalle circostanze più o meno casuali della loro carriera. Se Galileo, Newton o Lavoisier avessero applicato i loro poteri intellettuali allo studio del corpo e della coscienza, il nostro mondo sarebbe probabilmente diverso oggi. Gli uomini di scienza non sanno dove stanno andando. Sono guidati dal caso, da un ragionamento sottile, da una sorta di chiaroveggenza. Ognuno di loro è un mondo a parte, governato dalle proprie leggi. Di tanto in tanto, le cose oscure agli altri gli diventano chiare. In generale, le scoperte vengono sviluppate senza alcuna previsione delle loro conseguenze. Queste conseguenze, tuttavia, hanno rivoluzionato il mondo e reso la nostra civiltà quello che è.


   Dalla ricchezza della scienza abbiamo selezionato alcune parti. E la nostra scelta non è stata in alcun modo influenzata da una considerazione degli interessi superiori dell'umanità. Ha semplicemente seguito la direzione delle nostre tendenze naturali. I principi della maggior comodità e del minor sforzo, il piacere procurato dalla velocità, dal cambiamento e dalla comodità, e anche il bisogno di fuggire da noi stessi, sono i fattori determinanti nel successo delle nuove invenzioni. Ma nessuno si è mai chiesto come avremmo sopportato l'enorme accelerazione del ritmo di vita risultante dalla rapidità dei trasporti, dal telegrafo, dal telefono, dai moderni metodi di lavoro, dalle macchine che scrivono e calcolano, e da quelle che fanno tutto il lavoro domestico dei tempi passati. La tendenza responsabile dell'adozione universale dell'aeroplano, dell'automobile, del cinema, del telefono, della radio e, nel prossimo futuro, della televisione, è tanto naturale quanto quella che, nella notte dei tempi, ha portato i nostri antenati a bere alcolici. Le case riscaldate a vapore, l'illuminazione elettrica, gli ascensori, la morale biologica e l'adulterazione chimica degli alimenti sono stati accettati solo perché queste innovazioni erano piacevoli e convenienti. Ma non si è tenuto conto del loro probabile effetto sugli esseri umani.


   Nell'organizzazione della vita industriale l'influenza della fabbrica sullo stato fisiologico e mentale dei lavoratori è stata completamente trascurata. L'industria moderna si basa sulla concezione della massima produzione al minimo costo, affinché un individuo o un gruppo di individui possa guadagnare il più possibile. Si è espansa senza alcuna idea della vera natura degli esseri umani che fanno funzionare le macchine, e senza dare alcuna considerazione agli effetti prodotti sugli individui e sui loro discendenti dal modo artificiale di esistenza imposto dalla fabbrica. Le grandi città sono state costruite senza tener conto di noi. La forma e le dimensioni dei grattacieli dipendono interamente dalla necessità di ottenere il massimo reddito per piede quadrato di terreno, e di offrire agli inquilini uffici e appartamenti che li soddisfino. Questo ha causato la costruzione di edifici giganteschi dove sono ammassate masse troppo grandi di esseri umani. Agli uomini civilizzati piace un tale modo di vivere. Mentre godono del comfort e del lusso banale della loro dimora, non si rendono conto di essere privati delle necessità della vita. La città moderna consiste di edifici mostruosi e di strade buie e strette piene di fumi di benzina, polvere di carbone e gas tossici, lacerate dal rumore dei taxi, dei camion e dei carrelli, e affollate incessantemente da grandi folle. Ovviamente, non è stato pianificato per il bene dei suoi abitanti.
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